
 

 

PARTE SCRITTA  

(LIVELLO PRE-SECONDO) 

 

 

PARTE I (N 23 – N 43) 

 

Completare le frasi scegliendo fra a, b, c, d sul “FOGLIO 

RISPOSTE”. 

 

N 23 

La cosa _____ mi preoccupa di più è il futuro dei miei figli. 

a) che b) di cui c) a cui d) per cui 

 

N 24 

Marcello voleva invitare Tina al ristorante, ma poi _____ ha 

rinunciato. 

a) si b) ne c) ci  d) lo 

 

N 25 

- Luca, mi aiuti un po’ in giardino? 

- Sì, cara, _____ qui e poi vengo subito. 

a) finisco b) ho finito c) avrò finito d) finendo 

 

N 26 

Se _____ tanti soldi, mi comprerei una bella Ferrari rossa! 

a) avrò b) avrei c) abbia d) avessi 
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PARTE II (N 44 – N 52) 

 

Completare le frasi scegliendo fra a, b, c, d sul “FOGLIO 

RISPOSTE”. 

 

N 48/49 

Per fare il tiramisù  (48)  delle uova freschissime, del mascarpone, 

del caffè e  (49)  di biscotti savoiardi. 

N 48  a) servono b) bisogna 

 c) è bisogno d) è necessario 

N 49  a) un tubetto b) una lattina 

 c) un barattolo d) una confezione 

 

N 50/51/52 

Il  (50)  italiano, con la sua caratteristica  (51)  a stivale, 

comprende anche  (52)  isole. 

N 50  a) terreno b) terrario 

 c) territorio  d) terrestre 

N 51  a) linea b) forma 

 c) posizione d) lunghezza 

N 52  a) numerali b) numerate 

 c) numerose d) numerabili 
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PARTE III (N 53 – N 59) 

Leggere il brano e scegliere fra VERO (a) o FALSO (b) sul “FOGLIO 

RISPOSTE”. 

 

Chi di noi non ha mai provato nella vita il piacere di mangiare un 

Bacio Perugina, l’inconfondibile cioccolatino che porta all’interno 

della sua confezione un biglietto romantico? Per apprezzarlo ancora 

di più, torniamo indietro nel tempo per fare conoscenza con una 

donna eccezionale di nome Luisa Spagnoli, cognome da ragazza 

Sargentini. Era nata a Perugia nel 1877, in una famiglia di umili 

origini. La madre era casalinga, il padre un venditore di pesce. A 20 

anni Luisa aveva sposato un musicista, Annibale Spagnoli, e fu con 

lui che, nel 1907, insieme ad altri soci, i due coniugi aprirono una 

piccola pasticceria nel centro di Perugia: nacque così la Perugina. 

Uno dei soci era Francesco Buitoni, appartenente alla notissima 

famiglia di industriali della pasta. Acquistati macchinari 

all’avanguardia, l’azienda si dedicò alla produzione di confetti e 

caramelle. Dopo un periodo iniziale di difficoltà, gli affari 

migliorarono, soprattutto grazie al figlio di Francesco Buitoni, 

Giovanni, allora diciottenne, che era subentrato al padre 

nell’amministrazione dell’azienda. Allo scoppio della prima guerra 

mondiale la fabbrica rischiava di chiudere, in quanto gli operai 

erano dovuti partire tutti per il fronte, ma Luisa non si perse 

d’animo e decise di far lavorare al posto loro le loro mogli. Una 

mossa coraggiosa in un’epoca in cui le donne non avevano neanche 

il diritto di voto. A guerra finita la Perugina era già una fabbrica 

con più di cento dipendenti. 

All’inizio degli anni Venti Luisa era alla ricerca di un modo per 

usare la granella di nocciola che restava dalla lavorazione di altri 

prodotti. Decise di impastarla con il cioccolato, e fu così, quasi per 

caso, che inventò il Bacio Perugina. Intanto tra Luisa, il cui 

matrimonio era entrato in crisi, e Giovanni, di 14 anni più giovane 

di lei, era sbocciato un rapporto amoroso. La leggenda narra che 

l’idea dei bigliettini all’interno dei cioccolatini sia nata dai messaggi 
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d’amore che i due si scambiavano. 

Luisa era una donna intraprendente e curiosa. Avendo visto a 

Parigi un coniglio d’angora, dal quale si ricava un tessuto simile al 

cachemire, provò a incrociare varie razze di conigli, riuscendo a 

crearne una italiana. Furono i primi passi di quella che sarebbe 

diventata in seguito la sua casa di moda, la “Luisa Spagnoli S.p.a.”, 

arrivata oggi alla quarta generazione. 

Fu una donna forte, che si distinse per spirito imprenditoriale e 

modernità delle sue iniziative. Per i dipendenti creò casette a 

schiera, una nursery aziendale, una piscina, offrendo loro doni di 

ogni genere, feste, gare e balli. «Ha anticipato i tempi, è stata 

un’imprenditrice di successo, ha viaggiato e dato lavoro alle donne, 

ha inseguito i suoi sogni con determinazione» dice di lei la bisnipote 

Nicoletta. 

(adatt. da Millionaire.it, 8 marzo 2017) 

 
 VERO FALSO 
N 53  Prima di sposarsi Luisa Spagnoli si 

chiamava Luisa Sargentini 
a b 

   
N 54  Luisa iniziò la sua attività come 

commessa in una piccola pasticceria 
a b 

   
N 55  Durante la prima guerra mondiale le 

pasticcerie furono chiuse 
a b 

   
N 56  Durante la guerra Luisa fece lavorare 

nella sua azienda le donne 
a b 

   
N 57  Luisa creò i Baci Perugina perché era 

innamorata di Giovanni Buitoni 
a b 

   
N 58  Luisa allevava un coniglio come 

animale da compagnia 
a b 

   
N 59  Luisa ha creato una casa di moda che 

porta il suo nome 
a b 
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PARTE IV  

 

N 60 

“L’estate scorsa Francesca…” Guardate le illustrazioni e raccontate 

la storia usando il tempo passato. 

(dalle 120 alle 150 parole) 
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